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Titolo provvisorio della tesi di dottorato 

L’ecfrasi e il realismo retorico-stilistico nell’Inamoramento de Orlando e nell'Orlando 

Furioso 

Aree scientifiche di pertinenza della tesi di dottorato 

Scienze filologiche 

Aree scientifiche di pertinenza specifica della tesi di dottorato 

Italianistica 

Aree di ricerca della tesi di dottorato 

Letteratura italiana 

Oggetto di ricerca 

L’oggetto della ricerca riguarda la figura retorica chiamata ecfrasi che si riferisce alla descrizione verbale 

dettagliata e vivida di un’opera d’arte visiva, e il ruolo che essa svolge, come si cercherà di illustrare, 

nell’affermarsi di un nuovo tipo di realismo ad essa, a prima vista antitetico, che si basa sulla parola e non sulla 

„cosa“, il cosiddetto realismo retorico-stilistico, che viene prima elaborato nell’Inamoramento de Orlando di 

Matteo Maria Boiardo e reso paradigmatico nell’Orlando furioso di Ludovico Ariosto. 

Siccome si tratta di due opere innovative dal punto di vista formale – il „romanzo“ italiano o, in termini 

più tradizionali, il poema epico-cavalleresco – e di conseguenza anche narrativo, la ricerca dovrà prima prendere 

in considerazione il rapporto che l’ecfrasi stabilisce con il registro linguistico-stilistico medio impiegato dai due 

autori, un registro di impronta lirico-narrativa aperto alla varietas che consente la presenza, al contempo, di un 

tono alto, solenne e tragico, ma anche di un tono ironico e/o drammatico, per poter procedere poi con l’esame 

delle funzioni narrative, stilistiche e metaletterarie che la figura svolge nelle opere. L’analisi dei modelli letterari 

precedenti, come anche del nuovo contesto storico-culturale in cui viene rinnovato l’interesse per il rapporto tra 

letteratura e arti figurative (ispirato al concetto classico dell’ut pictura poesis) fanno, inoltre, lo sfondo necessario 

per inquadrare le tesi proposte, ovvero per dimostrare in che modo l’ecfrasi possa risultare un fenomeno 



particolarmente significativo per indagare i cambiamenti letterari e filosofici che segnano l’inizio della 

modernità. 

Principali ipotesi alla base della ricerca 

Il presente lavoro parte dall’ipotesi che nel romanzo o nel poema epico-cavalleresco, forme di narrativa 

lunghe e elaborate, e allo stesso tempo debitrici del petrarchismo stilistico-linguistico di registro medio, la figura 

retorica dell’ecfrasi svolga un ruolo certamente significativo, se non dominante nella nascita di un nuovo tipo di 

realismo letterario di stampo stilistico-retorico e non più figurale, le cui prime attestazioni si leggono 

nell’Inamoramento de Orlando di Boiardo e diventano poi normative nell’Orlando furioso di Ariosto. 

L’ipotesi principale viene supportata dall’idea che Boiardo e Ariosto, nel rinnovato gioco umanistico-

rinascimentale dell’imitatio e dell’aemulatio dei modelli antecedenti della tradizione letteraria italiana e non 

(dall’antichità al Boccaccio, passando per il romanzo francese), abbiano attribuito all’ecfrasi nuovi significati e 

funzioni, con ripercussioni su una diversa nozione del realismo e della mimesi in letteratura, ponendo al contempo 

i fondamenti per una concezione moderna della letteratura stessa. 

Obiettivo della ricerca e risultati attesi 

La ricerca si propone di dimostrare che la figura retorica dell’ecfrasi, nel passaggio dall’antichità 

all’Umanistico e al Rinascimento, subisce una trasformazione strutturale e semantica fondamentale. Mentre nel 

Medioevo l’ecfrasi si basa, in larga misura, sull’allegoria, nel periodo umanistico-rinascimentale essa diventa un 

procedimento retorico basato sulla metafora e sul simbolo. La trasformazione di questa figura verrà ricostruita 

attraverso una selezione di testi, appartenenti a diverse forme e generi letterari, dall’epica classica e dal romanzo 

francese medievale, fino al Boccaccio e, soprattutto alle opere di Boiardo e di Ariosto. 

Un obiettivo specifico della ricerca sarà mostrare che l’ecfrasi, nelle opere di Boiardo e Ariosto, assume 

una nuova funzione strutturale. Essa si colloca tra due livelli narrativi – la diegesi e la cosiddetta “cornice” 

narrativa – e diventa così il luogo privilegiato della loro sovrapposizione. In tale posizione, e grazie al loro 

contenuto prevalentemente encomiastico, i segmenti ecfrastici sono, al contempo, elementi costitutivi della 

diegesi e elementi in cui, dal punto di vista dell’autore-narratore e del pubblico, si rivela la natura fittizia, o 

metaforica dell’ecfrasi. Gli esempi dell’ecfrasi: la loggia istoriata nel XXV canto del secondo libro 

dell’Innamoramento de Orlando o il padiglione matrimoniale nell’ultimo canto dell’Orlando furioso di Ariosto, 

mostrano come sifatte descrizioni non mirano a rappresentare verosimilmente una supposta “realtà” fattuale, ma 

ripropngono la supposta realtà in funzione metaforica alludendo al mito o, rispettivamente, alla profezia, in 

funzione prolettica o analetica della struttura narrativa e collocandosi nello spazio tra la diegesi e il commento 

autoriale. Il fato che l’ecfrasi serva a modellare e non a imitare la realtà, indica inoltre una consapevolezza del 

divario che esiste tra finzione e verità, ovvero tra letteratura e realtà. 

Un ulteriore obiettivo della ricerca è dimostrare che le modifiche nel significato, nella struttura e nell’uso 

dell’ecfrasi si sviluppano parallelamente a una ridefinizione del concetto di realismo in letteratura. Tale 

ridefinizione implica l’abbandono del figurale a favore di un realismo di valenza retorico-stilistica, in cui il 

concetto della mimesi poggia sulla parola, e non sul rapporto del testo con la realtà extratestuale. Attraverso 

l’analisi delle nuove modalità d’uso dell’ecfrasi messe in atto dai due autori, si spera di mostrare come essa 

diventi anche un luogo privilegiato di riflessione metapoetica, attraverso il quale i due autori si interrogano 

nuovamente sul rapporto tra finzione e realtà, ovvero sulla questione del realismo e della mimesi in letteratura. 

Quadro teorico di base della ricerca 

La presente ricerca si fonda su un quadro teorico interdisciplinare che comprende studi sull’ecfrasi, sulla 

rappresentazione letteraria e sul concetto di realismo. 



Per poter indagare i cambiamenti nel rapporto tra l’ecfrasi e il realismo in Boiardo e in Ariosto, rispetto 

alla tradizione letteraria che li precede, sarà necessario partire dalle definizioni della figura retorica in questione, 

nonché del realismo stesso. 

In linea sia con le posizioni della tradizione retorica antica sia con gli sviluppi critici moderni, definire 

l’ecfrasi significa, sostanzialmente, definire o individuare i fenomeni che essa può o non può prendere in 

considerazione come oggetto della descrizione: opere d’arte nel senso stretto o un gruppo più vasto che, sulla 

scia del pensiero retorico-asntico, comprende sia le opere artistiche che i fenomeni e gli oggetti d’uso quotidiano, 

architetture o, persino, azioni. In questo senso risulta utile come punto di partenza la definizione proposta da Pier 

Vincenzo Mengaldo, in cui il filologo suggerisce di considerare l’ecfrasi come una sotospecie di descrizione, 

ovvero come “descrizione di un opera umana, fabbrile” (Mengaldo 2001). Un ulteriore riferimento teorico utile 

per inquadrare l’ecfrasi rappresentano le posizioni espresse da Leo Spitzer, secondo cui la figura va intesa non 

come una semplice pausa descrittiva dal flusso irrefrenabile della narrazione, bensì come una componente 

significativa della tessitura dell’opera, singolare-autoriale e unica nel suo specifico valore, dal punto di vista 

stilistico e narrativo-strutturale (Spitzer 1955). 

La ricerca si fonda anche sugli spunti interpretativi (in primis di Praloran (2009) e di Bertoni (2007)), 

secondo i quali il realismo, soprattutto nelle opere di Boiardo e di Ariosto, non va inteso come un’imitazione 

diretta e acritica della realtà storico-culturale o, in conformità con le tesi auerbachiane, come figura del presente 

(Auerbach 1979 e 1993), bensì come risultato della logica interna e dell’organizzazione insieme linguistico-

stilistica e formale dell’opera. 

Se l’ecfrasi diventa il principale strumento d’analisi attraverso il quale spiegare i cambiamenti nella 

rappresentazione della realtà nella letteratura, ovvero la nascita di una nuova tipologia del realismo avvenuta in 

Boiardo e resa paradigmatica da Ariosto, la ricerca dovrà inevitabilmente privilegiare un approccio intertestuale, 

utile per tracciare le linee di continuità e/o dello scostamento nell’uso dell’ecfrasi nei due autori rispetto ai modelli 

precedenti, sia classici sia medievali. Se, in tale prospettiva, l’ecfrasi diventa il luogo per eccellenza del „dialogo“ 

tra diversi testi e diversi contesti storico-culturali, la ricerca dovrà avvalersi delle nozioni linguistiche, retorico-

stilistiche e formali delle ecfrasi nei singoli testi, per arrivare poi al loro reciproco confronto. 

Per poter tracciare i cambiamenti nell’uso e nelle funzioni dell’ecfrasi da Boiardo e da Ariosto, e 

conseguentemente anche i mutamenti nel loro rapporto con il realismo, verranno presi in esame testi e opere 

appartenenti a diverse epoche e a diversi generi letterari ai quali, nel processo della stesura, si richiamano e 

ispirano i due autori: dall’epos classico, attraverso il romanzo francese, fino al poema allegorico del Boccaccio. 

In altre parole, la lettura ravvicinata dei singoli testi e il loro successivo confronto verrà fatto con lo scopo di 

capire e di dimostrare in che modo l’impiego specifico dell’ecfrasi nel Boiardo e nell’Ariosto influisce sul 

passaggio dal realismo figurale ad un realismo di tipo retorico-stilistico. 

L’analisi si colloca dunque all’incrocio tra retorica e la critica testuale e intertestuale, con l’obiettivo di 

comprendere come l’ecfrasi partecipi alla costruzione del realismo nelle opere di Boiardo e Ariosto. 

Descrizione generale del materiale utilizzato e dei metodi per la sua analisi 

Il presente studio si basa sull’analisi di testi letterari appartenenti a diverse epoche e generi, selezionati 

con lo scopo di illustrare il meccanismo dei cambiamenti dell’ecfrasi e del suo rapporto con il realismo. 

Il corpus principale è costituito dall’Inamoramento de Orlando di Matteo Maria Boiardo e dall’Orlando 

furioso di Ludovico Ariosto, testi in cui si intende osservare e illustrare l’evoluzione e la funzione dell’ecfrasi. 

Accanto ai due poemi cavallereschi, saranno presi in considerazione anche alcuni testi di riferimento che fungono 

da modello di confronto per chiarire le ipotesi proposte (l’elenco proposto rimane aperto e soggetto a modifiche 

nel corso della rierca): 

- Iliade, Omero 

- Eneide, Virgilio 

- Chanson de Roland 

- la scelta dei romanzi di Chrétien de Troyes 

- Divina Commedia, Dante (alcuni canti del Purgatorio) 

- Amorosa visione, G. Boccaccio 



- Trionfi, F. Petrarca 

- Morgante, L. Pulci 

L’analisi sarà articolata in diverse fasi e fondata su un approccio testuale e comparativo. La prima fase 

della ricerca prevede l’individuazione delle ecfrasi nei singoli testi sopra indicati, come anche una loro analisi 

linguistico-stilistica e tematica. La fase successiva consiste nel confronto reciproco delle opere, al fine di indicare 

la continuità o/e le trasformazioni della figura nel passaggio dall’antichità, attraverso il Medioevo, fino al 

Rinascimento. La fase più importante della ricerca sarà dedicata all’analisi delle funzioni tematiche, narrative e 

metaletterarie delle ecfrasi nei diversi contesti (ovvero nelle diverse opere e generi), nonché all’analisi delle opere 

di Boiardo e di Ariosto e al modo in cui i due autori riprendono (imitatio) e trasformano (aemultio) i modelli loro 

precedenti. 

 Piano generale della ricerca 

 Il progetto di ricerca sarà suddiviso in varie fasi, tra loro complementari. 

La prima parte della ricerca riguarda la ricostruzione della storia e della fortuna della figura retorica 

dell’ecfrasi, con l’accento sulla sua implementazione e funzione nell’ambito non più strettamente retorico bensì 

in quello riguardante la produzione letteraria. Sebbene non siano numerosi, una revisione dei contributi teorici 

sull’ecfrasi sarà indispensabile ai fini di trovare una sua definizione, la quale agevolerà il processo 

dell'individuazione e dell'analisi dei segmenti ecfrastici all’interno dei testi. Un altro passo indispensabile per 

l’inquadramento teorico della ricerca e per la dimostrazione delle ipotesi proposte sarà l’esame della storia del 

realismo nella letteratura, nonché il confronto delle diverse idee o concezioni che gli studiosi (tra cui, in primis, 

quelle di Erich Auerbach, Marco Praloran e Federico Bertoni) hanno espresso su di esso. 

Basandosi sull’idea che l’ecfrasi non rappresenta un elemento puramente ornamentale del discorso, bensì 

un procedimento narrativo, una componente costruttiva e significativa della tessitura di un’opera letteraria, sarà 

possibile esaminare il suo ruolo nella costruzione dell’opera stessa. Attraverso l’analisi dei cambiamenti nei 

significati e nelle funzioni che l’ecfrasi svolge tra le varie opere nei secoli, si potrà seguire anche il suo rapporto 

con il realismo. Dunque, la seconda parte della ricerca, fatte le premesse teoriche, sarà dedicata sempre all’analisi 

dell’ecfrasi e del realismo, nonché del loro rapporto, ma adesso nella prospettiva interpretativo-funzionale, 

ovvero attraverso l’esame e l’analisi della presenza e delle funzioni dell’ecfrasi nei singoli testi. 

Per poter vedere le differenze che il Boiardo e l’Ariosto introducono nell’uso dell’ecfrasi, e come tale 

scelta, di conseguenza, porti ad una nuova concezione del realismo in letteratura, sarà prima necessario chiarire 

il rapporto tra l’ecfrasi e il realismo nei testi della tradizione alla quale, nel processo dell’aemulatio, si richiamano 

sia Boiardo sia, in altri termini, Ariosto. L’esame del ruolo e del significato dell’ecfrasi verrà condotto su una 

selezione di testi appartenenti a diverse epoche (dall’antichità al rinascimento) e a varie forme e generi letterari 

(dall’epos classico e il romanzo francese medievale, fino alla narrativa volgare italiana in versi e al poema 

allegorico in terzine del Boccaccio). A giudicare dalle letture preliminari, l’ecfrasi nei testi della tradizione (con 

differenze importanti tra i singoli testi che saranno ulteriormente chiarite nel corso della ricerca), essendo ancora 

legata alla prosopopea e alla rappresentazione allegorica, partecipa a mantenere l’idea del realismo figurale e 

della verosimiglianza, in cui la parola poetica si misura, ancora, con la realtà e in essa cerca il proprio 

compimento. 

Con tali premesse e in seguito alla lettura critica di queste opere, la terza fase della ricerca si soffermerà 

sui testi principali dell’indagine e sul loro riutilizzo della figura dell’ecfrasi, all’interno del nuovo genere, il quale 

implica una riorganizzazione delle componenti principali della narrazione, avvenuta grazie all’introduzione della 

nuova tecnica narrativa dell’entrelacement e della figura dell’autore-narratore. Si cercherà di dimostrare in che 

modo la presenza dell’ecfrasi in due opere chiave del romanzo italiano, o del poema cavalleresco e le sue funzioni 

segnano un distacco — avviato già, in diverso modo, nel Boccaccio — dei due autori rispetto alla tradizione. Si 

partirà, in ordine cronologico, dall’opera boiardesca e dall’individuazione delle ecfrasi presenti nel testo, 

dopodiché verranno analizzati i loro contenuti e gli argomenti, la loro struttura interna e le loro relazioni 

reciproche. In un momento successivo, l’analisi si concentrerà sulle funzioni stilistiche, tematiche, narrative e 

metaletterarie che gli inserti ecfrastici svolgono nell’opera. Lo stesso metodo verrà applicato successivamente al 

testo ariostesco dell’Orlando furioso. 



A giudicare delle prime letture, l’ecfrasi in Boiardo e in Ariosto diventa il punto in cui si incrociano il 

livello diegetico dell’opera e quello che appartiene alla cosiddetta “cornice” narrativa. Collocate al confine tra i 

due livelli dell’opera, le ecfrasi diventano “zone grigie”. Rappresentano, al contempo, parti integranti della 

diegesi orientate a spiegare l’agire di personaggi e parti che rimandano direttamente anche al pubblico presunto 

di ascoltatori, il quale, insieme all’autore-narratore si trova al di là della diegesi principale, sul piano contestuale 

della cornice. Ciò che si intende dimostrare (tenendo conto delle differenze relative alla frequenza, alla struttura 

interna e al contenuto delle ecfrasi nelle due opere) è che le nuove valenze dell’ecfrasi, come anche la sua 

posizione, al contempo intra ed extradiegetica, – posizione inaugurata dal Boiardo attraverso il collegamento 

dell’ecfrasi con i fini encomiastici dell’opera, ripresa e ulteriormente sfruttata dall’Ariosto – contribuiscono alla 

sua trasformazione in un vero e proprio procedimento narrativo e all’acquisizione di una funzione metaletteraria 

(particolarmente evidente nell’Orlando furioso). 

Come risulta da quanto detto, le conclusioni alle quali la ricerca potrebbe approdare coincidono con 

l’ipotesi iniziale secondo la quale l’ecfrasi svolga un ruolo significativo nella nascita del nuovo tipo di realismo, 

avviata nell’Inamoramento de Orlando e diventata dominante nell’Orlando furioso. Come si spera di dimostrare 

attraverso il confronto finale dei testi, l’ecfrasi nelle due opere del romanzo italiano, a differenza dei testi della 

tradizione, diventa un elemento metaletterario, ovvero un luogo privilegiato della narrazione in cui gli autori 

tornano a riesaminare nuovamente il rapporto tra finzione e realtà. Grazie alla revisione di quel rapporto si 

sviluppa anche una diversa e moderna concezione del realismo, che si basa non più sul confronto della parola 
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Циљ истраживања и очекивани резултати 

Истраживање има за циљ да покаже да у прелазу између антике и хуманизма и ренесансе долази 

до структурних и семантичких промена у фигури екфразе. Док се у средњем веку екфраза у великој мери 

заснива на алегорији, у хуманистичком и ренесансном периоду она постаје реторички поступак утемељен 

превасходно на метафори и симболу. Трансформација ове фигуре биће испитана кроз анализу различитих 

књижевних жанрова, од класичног епа и средњовековног француског романа, све до Бокача и, најважније, 

дела Бојарда и Ариоста. 

Посебан циљ истраживања јесте да покажемо да екфраза у делима Бојарда и Ариоста добија нову 

структурну функцију. Она се позиционира између два наративна нивоа – дијегезе и такозване „оквирне“ 

приче – што јој омогућава да постане место њиховог сусрета. У таквом положају, и захваљујући њиховом 

претежно енкомијастичком садржају, екфрастички сегменти делују истовремено као саставни елементи 

дијегезе и као елементи преко којих се, из перспективе аутора-наратора и публике, открива фиктивна, 

или метафоричка природа екфразе. Примери екфразе: осликани зид у XXV певању друге књиге 

Заљубљивања Орланда или брачни павиљон у последњем певању Ариостовог Махнитог Орланда, 

показују да такви дескриптивни сегменти не теже томе да веродостојно представе наводну чињеничну 

„стварност“, већ да ту наводну стварност поново обикују метафорички, алудирајући на мит или 

пророчанство, у облику пролептичког и аналептичког наративног поступка и смештајући се у простор 

између дијегезе и коментара аутора-наратора. Чињеница да екфраза не имитује, већ обликује стварност 

указује на то да већ постоји свест о јазу између фикције и истине, односно између књижевности и 

стварности. 

Други циљ истраживања јесте да покажемо да се промене у значењима, структури и употреби 

екфразе одвијају упоредо са редефинисањем реализма у књижевности. Ово редефинисање подразумева 

напуштање фигуралног у корист реализма реторичко-стилске природе, у којем се мимезис заснива на 

самом језику, а не на непосредном односу са вантекстуалном „стварношћу“. Кроз анализу нових начина 

употребе екфразе у делима двојице аутора, настојаћемо да покажемо да екфраза постаје и повлашћено 

место метапоетичких проматрања унутар нарације, путем којег аутори изнова преиспитују однос између 

фикције и стварности, односно питање реализма и мимезиса у књижевности. 



Теоријски оквир на који ће се истраживање ослањати 

Истраживање се позива на интердисциплинарни теоријски оквир који обухвата проучавања 

екфразе и представљања стварности и појма реализма у књижевности. 

Како бисмо могли да испитамо промене у односу између екфразе и реализма код Бојарда и 

Ариоста у односу на претходну књижевну традицију, морамо да кренемо од самих дефиниција реторичке 

фигуре, као и дефиниције самог реализма. 

У складу с начелима како античке реторичке традиције, тако и модерних критичких расправа, 

дефинисање екфразе подразумева, заправо, одређење појмова и појава који (не) могу доћи у обзир као 

предмет екфрастичког описа: уметничка дела у ужем смислу или шира група појмова која, у духу античке 

мисли, обухвата како уметничка дела, тако и појаве и предмете израђене за свакодневну употребу, 

архитектуру, па чак и саму радњу дела. У том смислу, корисном се, за почетак, показала дефиниција Пјера 

Винченца Менгалда (Pier Vincenzo Mengaldo), који предлаже да екфразу посматрамо као посебну 

подврсту дескрипције, то јест као опис објекaта и предмета насталих као резултат људске делатности 

(Mengaldo, 2001). Још једну додатну теоријску референцу корисну за дефинисање екфразе представљају 

ставови које је изнео Лео Шпицер (Leo Spitzer), према којем фигуру екфразе не треба да посматрамо као 

дескриптивну паузу од главног тока приповедања, већ као значајан елемент структуре дела, који је 

јединствен за сваког аутора и посебно важан због својих стилских, наративних и структуралних 

вредности и функција које обавља унутар текста (Spitzer, 1955). 

Истраживање се ослања и на подстицајне интерпретације (пре свега Марка Пралоранa (Marco 

Praloran, 2009) и Федерика Бертонија (Federico Bertoni 2007)) према којима реализам, а нарочито у делима 

Бојарда и Ариоста, не би ваљало тумачити као директно подражавање историјско-културне стварности 

или фигурално, у складу са тезама Ериха Ауербаха (Erich Auerbach, 1979 и 1993), већ као резултат 

унутрашње кохерентности и језичко-стилиске и формалне поставке дела. 

Будући да екфраза представља главно аналитичко средство посредством којег се прате и 

објашњавају промене у представљању стварности у књижевности, односно зачетак и устоличење новог 

типа реализма у Бојарда и Ариоста, истраживање ће, сходно томе, морати да почива и на 

интертекстуалном приступу, који ће нам бити од користи не бисмо ли указали на континуитет и/или 

одступања у употреби екфразе у делима двојице аутора у односу на претходне, како класичне, тако и 

средњовековне књижевне моделе. Екфраза, дакле, постаје привилегованим местом „дијалога“ између 

различитих текстова и културно-историјских околности у којима они настају. У скалду с тим, наредни 

корак истраживања посветићемо језичкој и реторичко-стилској анализи екфрастичких сегмената у 

појединачним текстовима, а затим и њиховом међусобном поређењу. 

Како бисмо уочили промене у начину употребе и у функцијама екфразе код Бојарда и Ариоста, а 

тиме и промене у поимању реализма до којих долази у њиховим делима, анализираћемо текстове који 

припадају различитим епохама и књижевним жанровима, а који су послужили као модел и инспирација 

двојици аутора током процеса писања властитих дела: од класичног епа, преко француског романа, до 

Бокачовог алегоријског спева. Другим речима, пажљиво ишчитавање појединачних текстова и њихово 

накнадно поређење имаће за циљ да покаже на који начин посебна употреба екфразе у Бојарда и Ариоста 

утиче на напуштање фигуралног реализма у корист реализма реторичко-стилског типа. 

Анализа ће, дакле, подразумевати константно преплитање реторике, теорије књижевности као 

текста и интертекстуалног приступа, са циљем да се разуме и илуструје на који начин управо фигура 

екфразе учествује у настанку нове врсте реализма у делима Бојарда и Ариоста. 

Оквирни опис материјала који ће се користити и метода за његову анализу 

Истраживање се заснива се на анализи књижевних текстова који припадају различитим епохама 

и жанровима, а који су одабрани са циљем да се прикаже механизам промена у структури и функцијама 

фигуре екфразе, као и њене повезаности са поимањем реализма у књижевности. 

Главни корпус истраживања чине дела Заљубљивање Орланда Матеа Марије Бојарда и Махнити 

Орландо Лудовика Ариоста кроз које ћемо пратити и описати развој и функције екфразе. Поред два 



витешка епа, у обзир ћемо узети и друге текстове који ће нам послужити као модел за поређење на основу 

чега ћемо моћи да докажемо основне хипотезе (списак предложене помоћне литературе остаје отворен и 

подложан изменама током истраживања): 

• Илијада, Хомер  

• Енеида, Вергилије  

• Поема Песма о Роланду  

• избор романа Кретјена де Троа (Chretien de Troyes) 

• Божанствена комедија, Данте (избор певања из Чистилишта)  

• Љубавна визија, Ђовани Бокачо  

• Тријумфи, Франческо Петрарка  

• Морганте, Луиђи Пулчи  

Анализа поменутих текстова биће подељена је у више фаза и засниваће се на текстуалном и 

компаративном приступу. У првој фази истраживања издвојићемо екфрастичке сегменте у поменутим 

текстовима, а потом ћемо анализирати њихов садржај као и њихову језичко-стилску форму. У наредној 

фази истраживања прећи ћемо на међусобно поређење текстова, са циљем да укажeмо на континуитет 

и/или промене у форми и употреби фигуре екфразе од антике, преко средњег века, све до ренесансе. 

Најважнији и најобимнији део истраживања посветићемо испитивању тематских, наративних и 

метапоетичких функција екфразе у различитим контекстима (односно у оквиру различитих дела и 

жанрова), а поготово анализи дела двојице аутора и начину на који они имитују (imitatio) и надилазе 

(aemulatio) своје претходне књижевне узоре. 

 Оквирни план истраживања 

Предложени пројекат ће бити подељен на више комплементарних и међусобно повезаних делова. 

Први део истраживања посветићемо реконструкцији историје и рецепције реторичке фигуре 

екфразе, с посебним освртом на њено присуство и примену, не искључиво у реторичком смислу, већ у 

оквиру књижевне продукције. Ревизија теоријских радова о екфрази, премда не тако бројних, биће 

неопходна и помоћи ће нам да дођемо до одговарајућег одређења фигуре, што ће нам касније олакшати 

и сам процес издвајања и анализе екфрастичких сегмената унутар текстова. Поред одређења екфразе, као 

наредни корак намеће се, нужно, и испитивање историје реализма у књижевности, као и поређење 

различитих схватања и теорија које су о реализму изнели поједини филолози (пре свега Е. Ауербах, М. 

Пралоран и Ф. Бертони). 

Ако пођемо од идеје да екфраза не представља орнаментални елемент нарације, већ важан 

наративни поступак, значајну компоненту структуре дела, моћи ћемо, сходно томе, да испитамо и њену 

улогу у изградњи самог дела и његовог значења. А преко анализе промена у значењу и функцијама које 

екфраза обавља у различитим делима кроз векове, моћи ћемо да испратимо и промене у њеном односу 

према реализму. Други део истраживања ће, стога, и даље бити посвећен анализи међуодноса екфразе и 

реализма, али сада у интерпретативно-функционалној перспективи, односно кроз испитивање присуства 

и улоге екфразе у појединачним текстовима. 

Како би се уочиле новине које Бојардо и Ариосто уводе у употребу екфразе, као и начин на који 

тај избор доводи до новог поимања реализма у књижевности, биће неопходно најпре разјаснити однос 

између екфразе и реализма у текстовима претходне традиције на коју се, у игри имитовања и надилажења, 

позивају било Бојардо било, на другачији начин, Ариосто. Анализа улоге и значења екфразе биће 

спроведена на одабраним текстовима који припадају различитим епохама (од антике до ренесансе) и 

различитим књижевних формама и жанровима (од класичног епа и француског средњовековног романа, 

до италијанске наративне традиције на пучком у стиху и Бокачовог алегоријског спева у терцинама). 

Судећи по првим читањима, екфраза у делима традиције (уз значајне разлике које ће постати јасније 

током истраживања), будући да је повезана са прозопопејом и алегоријским представљањем, учествује у 

очувању фигуралног реализма и појма verosimiglianza (веродостојности), где се песничка реч и даље мери 

према стварности, у којој, уосталом тражи и своје испуњење. 



Након критичког читања наведених дела и изведених закључака, трећу фазу истраживања 

посветићемо анализи главних текстова, односно анализи употребе екфразе у оквирма новог жанра, а који 

подразумева реорганизацију главних елемената нарације, као производ усложњавања технике нарације 

(посезање за техником entrelacement) и увођења фигуре аутора-наратора. Настојаћемо да покажемо на 

који начин присуство екфразе у двама кључним делима италијанског „романа“, или витешког епа и њене 

функције означавају отклон – који отпочиње већ код Бокача – двојице аутора у односу на претходну 

традицију. У анализи ћемо кренути од Бојардовг дела, где ћемо прво издвојити екфрастичке сегменте у 

тексту, након чега ћемо испитати њихов садржај, унутрашњу структуру, као и њихове међуодносе. Потом 

ћемо се усредсредити на испитивање стилских, тематских, наративних и метапоетичких функција 

екфрастичких сегмената у делу. На исти начин ћемо устројити, потом, и анализу Ариостовог Махнитог 

Орланда. 

Према првим увидима, екфраза код Бојарда и Ариоста постаје тачком у којој се сусрећу 

дијегетичка и раван дела која припада такозваном наративном „оквиру“. Налазећи се на међи двају нивоа, 

екфраза постаје неком врстом „сиве зоне“: истовремено чини саставни део дијегезе, то јест објашњава 

деловање ликова дела, и део текста и нарације непосредно упућен публици која слуша и која се, заједно 

с аутором-наратором, налази изван дијегезе, на нивоу контекстуализације наративног оквира. Оно што 

желимо да покажемо (узимајући у обзир разлике у учесталости, унутрашњој структури и садржају 

екфраза у двама делима) јесте да нове функције екфразе, као и њен специфичан интра- и 

екстрадијегетички положај – положај који повезујући екфразу с енокомијастичким циљевима дела први 

уводи Бојардо, а који преузима и даље развија Ариосто – доприносе томе да она постане прави наративни 

поступак и да стекне важну метапоетичку функцију (која постаје посебно изражена у Махнитом 

Орланду). 

Судећи по прелиминарним читањима и првом поређењу текстова, закључци до којих би 

истраживање могло да нас доведе поклапају се с почетном хипотезом по којој фигура екфразе има 

значајну улогу у настанку новог типа реализма, процесу који започиње у Заљубљивању Орланда, а свој 

потпуни облик задобија у Махнитом Орланду. Како ћемо настојати и да покажемо кроз завршно 

поређење текстова, екфраза у двама делима италијанског „романа“, за разлику од текстова претходне 

традиције, постаје метапоетичким елементом, односно привилегованим местом у нарацији које ауторима 

омогућава да преиспитају однос између фикције и стварности. Управо захваљујући њиховом 

преиспитивању тог односа развија се и другачије, модерно поимање реализма, које се не заснива више на 

поређењу речи са стварношћу изван текста, већ на реторичко-стилиској организацији дела, то јест на 

самој песничкој речи која постаје мерило и критеријум реализма. 
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